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Classificazione dei reflui dei sistemi fognari 

• Acque nere 
• Acque meteoriche o bianche 
• Acque industriali 

Classificazione dei sistemi fognari 

• Unitario 
• Separato 
• Misto 

Vantaggi Svantaggi 

Unitario 

‒ minor costo 
‒ minor ingombro 
‒ maggiore ispezionabilità 
‒ minor rischio di intasamento 

‒ anche le canalizzazioni maggiori debbono essere 
impermeabilizzate 

‒ Per bassa pendenza si hanno deboli velocità, 
quindi possibili sedimentazioni 

‒ Forte variabilità delle acque in ingresso al 
depuratore (quantità, qualità) 

Separato 

‒ modesta variabilità portate in ingresso al 
depuratore, solo acque nere ed acque di 
prima pioggia 

‒ impermeabilizzazione accurata solo per le 
acque nere 

‒ può esser economico se il mezzo ricettore è 
vicino o attraversa il centro urbano 

‒ Possibili allacciamenti errati (acque luride nelle 
acque bianche e viceversa) 

‒ Manutenzione e pulizia rete acque nere costosa 
‒ Possibili intasamenti della rete nera 
‒ Maggior costo della doppia canalizzazione e degli 

allacciamenti 
‒ Maggior ingombro 
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Gres 
Materie Plastiche 

(PVC, PE, PP) 
Calcestruzzo Ghisa Sferoidale 

Statica Buona ma fragile 

Occorre una buona 
posa in opera, migliore 
per tubazioni a parete 
strutturata (spiralata) 

Buona Ottima 

Resistenza agli agenti 
chimico-fisici 

Ottima ottima Debole 
Buona con 

rivestimento interno 
ed esterno 

Resistenza 
all’abrasione 

Ottima Ottima 
Debole, se rivestita 

in gres buona 
Buona 

Scabrezza Poco scabro Liscio Scabro 
Poco scabro se 

rivestito per 
centrifugazione 

Impermeabilità Ottima 
Ottima, in particolare 

per le tubazioni saldate 
Sufficiente 

Ottima (dipende dai 
giunti) 

Posa in opera 
Tubi corti, fragili, 

pesanti 
Tubi lunghi e leggeri 

Gettata in opera, se 
prefabbricata è 

pesante 
pesante 
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Collettori a forte pendenza, in condizione di corrente veloce 
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Correnti aerate 
Perturbazioni circolari con pendenza e velocità elevatissime (40%, 25 m/s); l’incremento del 
tirante idrico può arrivare, in moto uniforme, al 40% circa. 
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Disturbi dovuti ad allargamenti, restringimenti, curve, confluenza, etc. 
Si formano onde stazionarie, possibile passaggio in corrente lenta, rigurgiti, aerazione, onde di 
parete, saturazione e messa in pressione. 

In definitiva dai risultati di sperimentazioni di laboratorio si è visto che limitando i riempimenti a 
0,6-0,7 del tirante massimo (pari a D per le tubazioni) ed utilizzando raccordi graduali non si 
formano rigurgiti importanti e la capacità di smaltimento della fognatura è salvaguardata. 
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